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Panama 

Norìega 
resta 
al suo posto 
«•CITTÀ DEI PANAMA U 
font armate panamensi, al 
comando del generale Ma
nuel Antonio Noriega - l'uo
mo che * stato bersaglio di 
gravi accuse e che ha messo 
In subbuglio II paese - con
trollano la situazione, ma la 
crisi politica precipita sem
pre) più verso Imprevedibili 
•volle Non solo a causa del
le tensioni e del nervosismo 
che regna nella piccola re
pubblica centroamericana, 
ma anche per II caos econo
mico seguito al disordini dei 
giorni scorsi 

Monsignor Marco Grego
rio McOraih, primate della 
China panamense, ha detto 
Ieri sera che la tolutlone 
dell» crisi sembra allontani 
tempre di più, dopo le pro
teste e I disordini provocati 
un mese la dalle rivelazioni 
di un colonnello dell'eserci
to II quale ha accusato II ge
nerale Noriega di assassinio 
e di brogli elettorali. 

Noriega, considerato 
l'auomo forte» del Panama, 
é sialo oggetto di dure criti
che ma ha assicuralo che ri
marrà In carica nonostante 
le proleste del settori pollile! 
di opposizione, 

La «Cruzada civilista», un 
fronte in cui confluiscono le 
organizzazioni Imprendito
riali, civiche, sociali e reli
giose, ha ribadito che la pre-
sema del generale Noriega 
è all'origina del conflitto ed 
ha chiesto ancora una volta 
le I M dimissioni. 

Il presidente panamense, 
Eric Delvalle, ha fatto appel
lo alla riconciliazione nazio
nale, ma ieri ha elogiato le 
forte armale e lo slesso No
riega per il modo con cui e 
stala arginata la protesta po
polare, attraverso una gigan
tesca «ione repressiva, Do
po un mete di continui Inci
denti, Citta del Panama vive 
giornate di tesa calma, men
ti* reparti dell'esercito pre
sidiano i punti nevralgici del
la capitale, Le conseguenze 
di questa crisi politica afug-

Jlono ancora a un'esatta va-
utailone, Ma II ministro del

la plinlficMlone ha ammet
to che essa avrà come co
rollario alleiti gravi sulla po
litica finanziarla, 

A parte lacrltl Interna, al 
teme che le tensioni appro
vate dal Senato americano 
potrebbero strangolare l'e
conomia panamense provo
cando un'ondata di licenzia
menti in matta nel lettore 
Imprenditoriale privato. 

Genuatemnie 
Volevano 
uccìdere 
Siniora 
tt> GERUSALEMME l e auto
rità militari Israeliane della Ci-
•giordani» hanno annunciato 
l'arresto di due arabi che ave
vano progettalo lo scorso feb
braio) di uccidere Henna Si
niora, esponente palestinese 
moderato di Qerutalemme e 
direttore del quotidiano «Al 
fair» L'arresto è II risultato di 
Indagini sulla morte di un altro 
arabo avvenuta per l'esplosio
ne di un ordigno che stava 
maneggiando 

i due, accusati di tentato 
omicidio, si chiamano Ma-
tirnaud Ahmed Yousef e Sa-
dek Ahmed Daleh Non è sta
to reto noto se (anno parte di 
una organiszazione palesime
le. Le autorità militari riferi
scono che I due hanno am
messo di aver pedinato Sinio
ra per preparare l'attentato, 

Esponenti radicali palesti
nesi hanno di frequente criti
cato Henna Siniora, per il tuo 
atteggiamento moderato II 
mete scorso Inoltre lo hanno 
attaccato per aver espresso 
l'Intenzione di presentarsi a 
capo di una lilla araba alle 
amministrative di Gerusalem
me Come «avvertimento» due 
tue automobili sono state in
cendiate e 11 gesto è stato ri
vendicalo dal «Fronte popola
re per la liberazione della Pa
lestina» di George Habash 

Fu l'ex consigliere a firmare lo storno di fondi ai contras 

North passa a Poindexter 
1 riflettori dell'lrangate sono oggi puntati su Poinde
xter 11 nuovo «eroe» americano è uscito di scena da 
trionfatore' North nell'ultima deposizione davanti ai 
commissari dell'lrangate è stato quasi sommerso dai 
complimenti La posizione dei commissari repubbli
cani è stata chiara: North ha fatto quel che gli è stato 
chiesto, era convinto di non infrangere alcuna legge, 
e le sue strategie sono più che apprezzabili. 

M A R I A LAURA RODOTÀ 

Oliver North riceve suggerimenti dal suo avvocato difensore 

t e i WASHINGTON «Colon
nello North sono convinto 
che lei sia stato sincero» «Co
lonnello, per me sarebbe un 
crimine metterla sotto proces
so» «Colonnello North, è sta
to un onore e un piacere aver
la avuta davanti a questa com
missione» Cosi tre membri 
delia commissione Irangate, I 
senatori Paul Trible e Orrln 
Hatch e il deputato William 
Broomflld, tutti e tre repubbli
cani, hanno concluso le loro 
domande a Oliver North II 
quale, In certi momenti, è 
sembrato addirittura Imbaraz
zato dalla pioggia di compli
menti che gli è arrivata dai 
parlamentari che, ufficialmen
te, erano li per metterlo alle 
corde, ma che cosi ha potuto 
aggiungere, all'apoteosi a li
vello nazionale, la soddisla-
zlone di essere trattato con i 
guanti dai commissari e di 
aver fatto litigare tra loro par
lamentari e legali, e, ieri matti
na, alcuni commissari con lo 
stesso presidente 

La posizione della maggior 
parte del repubblicani è parsa 
chiara North ha latto quel che 
gli è stato detto, era convinto 
di non infrangere alcuna leg
ge, e le sue strategie sono più 
che apprezzabili Lo ha dello 
senza esitazione Orrln Hatch, 
ultraconservatore, concor
dando con North che l'idea di 
prendere i soldi dagli iraniani 
per darli ai contras del Nicara
gua era «carica» E Trible, Che 
invece, secondo quello che si 
dice a Washington, non e 
troppo entusiasta del marine 
preterito dagli americani, è 
andato ancora più in là ha ac
cusato 1 due mediatori che la
voravano con North, Richard 
Secord e Albert Hakim, di 
averlo non solo ingannato, ma 
anche di aver cercato di Inca
strarlo dicendo alla commis
sione di aver stanziato conti in 
banca per gli studi dei suol fi
gli e le sue spese Anche 
quando si è informato sul fon
di segreti che, secondo i plani 

de) defunto direttore della Cia 
William Casey dovevano fi
nanziare le operazioni coper
te di una super Cia Trible non 
è andato troppo a fondo 

Soprattutto la quinta gior
nata di interrogatone è servita 
a molti parlamentari a metter
si in luce, a far vedere che non 
ce I hanno con l'ormai intoc
cabile North, e, per alcuni, per 
ribadire II loro appoggio al 
contras Anche se qualcuno, 
come II presidente della com
missione esteri della Camera, 
Dante Fascell, ha fatto presen
te a North che, se I ammini
strazione avesse chiesto II pa
rere dei leader del Congresso 
sulla transazione armi per 
ostaggi e i suoi sviluppi, avreb
be potuto contare su un pare
re altamente qualificato E 
avrebbe evitato di imbarcarsi 
in Imprese pasticcione, finen
do a fronteggiare uno scanda
lo 

Il fatto che il Congresso 
non fosse stato informato di 
nulla è stato l'unico punto su 
cui i commissan non hanno 
potuto chiudere un occhio 
Tutti si sono cautamente di
chiarati convinti della necessi
tà di operazioni segrete per il 
bene della sicurezza naziona
le 

Ma anche nel Congresso, 
causa prima l'irresistibile po
polarità di North tra gli eletto-
n, il problema principale sem
bra diventato prendere le di

stanze da chi fa accuse troppo 
esplicite in materia di Iranga
te Ieri è toccato al presidente 
della commissione, Daniel 
Inouye, correttissimo e gene
ralmente poco loquace de
mocratico delle Hawaii Due 
repubblicani, Dick Cheney e 
James McClure, l'hanno accu
sato di aver fatto, In un'intervi
sta durante la trasmissione Fa
ce the Nauon, insinuazioni sul 
ruolo del presidente Reagan, 
e di aver detto di aver le prove 
che Reagan sapeva II batti
becco è stato calmato dal vi
cepresidente repubblicano 
Rudman, che ha invitato a ap
prezzare l'accuratezza di 
Inouye e ad aspettare, per 
avere una risposta sul miste
rioso memorandum forse ap
provato da Reagan, di poter 
torchiare l'ex consigliere per 
la sicurezza nazionale Poinde
xter 

Intanto Reagan non perde 
tempo Infatti il portavoce 
presidenziale Marlin Fitzwater 
ha rivelato ad alcuni giornali
sti che la Casa Bianca stareb
be pensando di sfruttare la 
popolarità del colonnello 
North per chiedere al Con
gresso di incrementare gli aiu
ti ai contras Ignota per il mo
mento l'entità dei nuovi stan
ziamenti proposti «Olile -
avrebbe spiegato Fitzwater -
ha reso un sacco di gente co
sciente in merito alla causa 
dei contras» 

La Casa Bianca trema 
Un memorandum inchioda Poindexter. Il superio
re diretto di North, che oggi sostituisce il colonnel
lo sul banco del testimoni a dire fino a che punto è 
implicato Reagan. E costringe il presidente che 
dice di conoscere «solo in parte» Il documento a 
scegliere tra lo scaricare le responsabilità sui suoi 
subordinati, offendendo l'Amenka che ha sostenu
to North, e 11 rischio di fare la fine di Nixon, 

DAI, NOSTBO CORRI STUPENTE 
•liaMUNDaiNZMRGi 

N i NEW YORK Dopo II co
lonnello North tocca all'am
miraglio Poindexter E forse si 
arriva davvero al dunque a 
Reagan. Toccherà a lui dire fi
nalmente se II presidente sa
peva, quanto sapeva e fino a 
che punto e coinvolto nella vi
cenda Iran-contras. Può darsi 
che la testimonianza di Poin
dexter susciti meno emozioni 
nell'opinione pubblica di 
quella di North, e il personag
gio, con la sua pelati e I suol 
occhialini è probabilmente 
meno telegenico del marine, 
ma la tua si profila come la 
testimonianza decisiva 

Il buon soldato North ha 
stravinto la battaglia dello 
spettacolo e mobilitato i senti
menti più viscerali dell'Amen-
ka, quella con la kappa, pun
tando il tutto per tulio su uno 

Amnesty 
Troppa 
violenza 
ad Haiti 
tra ROMA «Amnesty Inter
national» ha chiesto ieri alle 
autorità di Haiti di fare «piena 
luce» tuli uccisione di almeno 
83 persone disarmate, tra cui 
donne e ragazzi, ad opera di 
cecchini ed elementi delle 
forze di sicurezza, a partire 
dal 29 giugno scorso «VI so
na stati inoltre l'arresto di de
cine e decine di persone e 
molti giornalisti, anche stra
nieri, sono stati minacciati di 
morte e feria» 

In un comunicato diffuso 
Ieri, «Amnesty International» 
afferma Inoltre che «sebbene 
l'ondala di disordini e di vio
lenze sia diminuita a partire 
dal 3 luglio, la nostra organiz
zazione rimane ancora preoc
cupata per la situazione del di
ritti umani I organizzazione 
ha Infatti ricevuto notizie di 
prima mano sulle torture a cui 
sono stati sottoposti diversi 
sindacalisti arrestati a giugno, 
Inoltre diversi ragazzi, tra cui 
anche un dodicenne, sono 
stati bersagliati da colpi di ar
ma da fuoco e hanno avuto 
arti amputati Responsabili di 
questa serie di abusi sarebbe
ro! soldati di stanza a fori Di-
manche"» Nel comunicato si 
sottolinea che il Consiglio 
elettorale provvisorio di Haiti 
ha denunciato «atti di banditi
smo compiuti da gruppi arma
ti contro donne e ragazzi» 

straordinario contrapiede. Ha 
ammesso di aver ingannato il 
Congresso, di aver mentito e 
di aver distrutto e falsificato 
documenti, persino che con 
Casey stavano mettendo In 
piedi una super-Cla Ha tenuto 
duro sola sull argomento In 
cui non poteva che compor
tarsi cosi «lles or llves», ha 
detto più volte, menzogne o 
vite Ma è stato reticente e 
non si è sbilanciato sulla do
manda di tondo di chi lo inter
rogava aveva o no l'approva
zione di Reagan? Su questo 
dovrà ora dire qualcosa, vo-
lente o nolente, John M Poin
dexter, che era ali epoca dei 
latti II suo diretto superiore, 
quindi l'anello sinora man
cante nella catena del coman
do tra North e il «comandante 
supremo» Reagan 

È già stata anticipata l'esi
stenza di un documento che 
lo Inchioda a dire si o no un 
memorandum di North a 
Poindexter In cui si parla del 
«residui» finanziari della ven
dila di armi all'Iran e della lo
ro utilizzazione In altre opera
zioni segrete, sul quale, alla 
casella «approvazione», figu
rano le Iniziali di Poindexter e 
una notazione di suo pugno 
•latto». Lo ha rivelato, alla vi
gilia della deposizione di 
Poindexter che seguirà oggi 
quella di North, lo stesso pre
sidente della commissione In
quirente, Il senatore democra
tico delle Hawaii di origine 
giapponese Daniel K Inouye 
Suscitando per la prima volta 
polemiche nei suoi confronti 
da parte dei membri conser
vatori della commissione che 
lo accusano di aver cosi pro
vocato i titoli di prima pagina 
dei giornali di ieri «inouye 
Reagan era stato informato 
del plani sull'utillzzlo del pro
fitti» «Washington Post», «Me
morandum di Poindexter dice 
che Reagan era stato informa
to» «New York Times» 

Al che Inouye, mantenendo 
la quieta e Impenetrabile Im
passibilità di espressone che 
è slata la sua immagine sin 

dall'inizio, ha replicato con un 
curioso argomento a questo 
punto Poindexter deve ri
spondere chiaro e tondo se 
quel «latto» significa che ha 
informato II presidente, ho an
ticipato l'esistenza dei docu
mento per dare tempo alla Ca
sa Bianca di pensarci su prima 
di rispondere 

Il memorandum, datato 15 
settembre 1986, parla esplici
tamente di «iniziative» che sa
rebbero state finanziate con I 
«residui» ricavati dall'opera
zione di vendita di armi all'I
ran, anche se non menziona 
direttamente a quanto pare la 
diversione del fondi al finan
ziamento del contras 

Qui tocca quindi a Poinde
xter e a chi lo consiglia per 
conto del presidente decider
si ammettere tutto e Impu
gnare fino alle estreme conse
guenze l'arma dell'aera giusto 
fare cosi», oppure insistere 
nello scaricare la cosa sullo 
zelo eccessivo dei subordina
ti. ma ormai non solo sul «pe
done» North ma anche 
suU'«alliere» Poindexter Rea
gan insomma deve dire se 
Pordlne veniva da lui o meno 
E la scelta non è facile (pro
prio in seguito allo straordina
rio successo della linea di 

John Poindexter 

contrattacco seguita da 
North) se scarica le responsa
bilità, si tira addosso le conse 
guenze che già sono evidenti 
nelle manifestazioni di solida
rietà a North, si attira le ire di 
chi lo accusa di opportunismo 
nel sacrificare chi e stato fede
le alla sua politica, se ammet
te, rischia di trovarsi fino al 
collo nei guai per aver ingan
nato il legislativo Lo stesso 
Inouye, ad una domanda a 
proposito, ha si risposto che 
al momento «per quanto lo ri
guarda non ha visto nulla che 
potrebbe offnre basi sufficien

ti all'impeachement del presi
dente», ma ha anche significa
tivamente aggiunto che vi so
na stati «presidenU e alti fun
zionari che sono stati messi 
sotto accusa dal Congresso 
anche per meno» Insomma 
Reagan si trova tra Scilla e Ca-
riddi, su una china che po
trebbe portarlo a stravincere 
facendo saltare il banco o a 
finire come Nixon. 

Per ora il suo portavoce Fi
tzwater ammette si che «il pre
sidente è stato Informato del 
contenuto del memorandum, 
ma non di tutto, solo di una 
parte» 

Centro America: 
Ortega andrà 
alla conferenza 
In Guatemala 

Nonostante le minacce di cui fu oggetto l'anno scorso 
nella stessa occasione il presidente nicaraguense Daniel 
Ortega (nella foto) ha ribadito la sua intenzione di partecl-

Sare il 6-7 agosto in Guatemala alla riunione dei capi di 
tato dell America centrale per discutere il piano di pace 

proposto dal Costarica Nel maggio 1986, quando ci fu 
l'ultima riunione dei capi di Stato centro-americani, gruppi 
estremisti di destra in Guatemala minacciarono di assassi
nare Ortega, ma per fortuna nulla di slmile accadde 

Superando II cavillo giuridi
co della mancanza di un 
timbro, i cinque giudici dei 
lords della massima Istanza 
giudiziaria del Regno Unito 
hanno concesso al governo 
belga l'estradizione del 26 
tifosi del Uverpool accusati 
d'aver Innescato gli (nel

la tragedia dello stadio Heysel il 29 

Estradizione 
In Belgio 
per l26 tifosi 
del Uverpool 

denti che provocarono 
maggio 1985 

Eccezionali 
misure 
di sicurezza 
a Parigi 

Sarà un grande spettacolo 
la sfilata militare di oggi tu-

SII Champs Elyséet per la 
corrente del 14 luglio, fe

sta della RepubblicaTrance-
se una prova generale a 
due anni dalla celebrazione 

. del bicentenario della rivo
luzione Sono state predi

sposte misure eccezionali di sicurezza, con ispezioni nelle 
fognature e dieci ufficiali di guardia giorno e notte al palco 
di Place de la Concorde 

A quanto pare l'ex dittatore 
Marcos il golpe lo ha prò-

Settato davvero, malgrado 
i sue smentite. Ieri tre o 

quattro alti ufficiali filippini 
tono stati arrestati perche 
sospettati di estere Implica-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ti nel complotto. Il respon
sabile della sicurezza del 

governo di Manila, gen Alexander Agulrre, confermando 
il fermo di uno solo degli ufficiali, ha detto che lo sventato 
golpe sarebbe dovuto scattare il primo week-end di luglio, 
esprimendo timori che altre azioni passano veriflcarsTen-
Iro II 27 luglio 

Sono stali liberati a Teheran 
Alessandro Roversl e Bruno 
Bellamano, I due dipenden
ti della società Gle-Sicom 
dete nuli a Bendar Abbai 
dalle autorità Iraniane dal
l'inizio del maggio scorto. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Il rilascio del due connazio
nali fa seguito a numerati 

interventi della Farnesina e dei ministro degli Esteri, An-
dreottl, In occasione dei tuoi colloqui a Roma con il vice-
ministro • " - • • • . . . . . . . . . . 

ministro 

Manila: arresti 
di ufficiali 
sospettati 
del complotto 

L'Iran libera 
I due italiani 
detenuti 
aBandarAbbas 

in vvvoaiwii-- m i 9uui VWIIVHW • IWIIM H A I M m r 
> degli Esteri iraniano, Larjanl, il 3 giugno e col 
] Velajatì il 2 luglio scorso 

Golfo Persico 
Annunciata scorta 
Usa alle navi 
del Kuwait 

Nell'annunciare come «Im
minente» l'inizio delle ope
razioni di scorta delle pe
troliere Kuwaite in naviga
zione nel Golfo Persico, ad 
opera di navi da guerra del
la Marina militare statimi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ tenie, il ministro della Dite
sa degli Stati Uniti Gassar 

Welnberger non ha escluso la possibilità di un attacco alle 
postazioni iraniane del missili terra-mare, qualora esistes
sero motivi per temere una loro utilizzazione contro navi 
battenti bandiera americana. Alla domanda di un giornali
sta se le forze armate statunitensi possano attaccare I mis
sili iraniani prima che essi vengano effettivamente lanciati. 
Weinberger ha risposto «In certi casi si, * vero» Ma ha 
soggiunto «Non si tratta di attacchi preventivi Qui aliamo 
parlando di reagire a prove di Intenti oshli, ed è una distin
zione importante da tenere presente» 

Voii di linea 
rifiutano 
turista Usa 
affetto da Aids 

Diagnosticato affetto da 
Aids, il turista americano in 
Cina, Brent Anderson. * 
stato rifiutato da tutte le 
compagnie per un volo di 
linea che lo riporti negli 
Usa. Negoziati sono in cor-

^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ so a Pechino per far ti che 
un aereo militare statuni

tense possa recarsi a prelevarlo a Kunmmg, nel cui ospe
dale Anderson giace In grande prostrazione fisica. 

RAULwiTnmiiia "•""" 

È giapponese 
l'uomo 
più ricco 
del mondo 

Ventuno miliardi di dollari è II 
rimarchevole patrimonio perso
nale che ha consentito al giap
ponese Yoshlakl Tsutsumi (nella 
foto) di essere nominato l'uomo 
più ricco del mondo dalla rivista 
americana «Forbes» Il Creso 

— — — — — — — — — 1957 1,3 53 a n n | j | e r e ( j e di u n 
padre già molto ricco possiede 70 aziende, sterminati beni 
Immobili una ferrovia È noto per i suol atteggiamenti dittato
riali «Ho bisogno di impiegati mediocri - è una sua massima -
soltanto i dirigenti devono essere Intelligenti» Alla notizia della 
nomina ha dichiaralo lapidarlo «No comment» 

————— Mentre Teheran accusa Parigi perché sabato un suo diplomatico 
è stato malmenato all'aeroporto di Ginevra 

L'Iran attacca una nave francese 
La situazione tra Francia e Iran sta precipitando. Sa
bato notte una nave francese in rotta tra Kuwait e 
Barhein è stata cannoneggiata da due motovedette 
iraniane.subito è entrata nel Golfo Persico la Manna 
militare di Pangi. U stessa notte un diplomatico ira
niano è stato malmenato all'aeroporto di Ginevra. 
Teheran In merito parla di «selvaggia aggressione» da 
parte dei doganieri francesi. La Francia smentisce. 

età PARIGI Incidenti sempre 
più gravi tra Pangl e Teheran, 
già ai ferri corti per il cosid
detto «braccio di ferro delle 
ambasciate» Protagonista, 
anche questa volta, è un di
plomatico Iraniano che, stan
do alle accuse mosse ieri uffi
cialmente dall'Iran alla Fran
cia, sarebbe stato selvaggia
mente aggredito sabato notte 
dalla polizia francese all'aero
porto di Ginevra L'aeroporto, 
essendo a cavallo della fron
tiera, oltre ad una sezione 
svizzera ne ha anche una fran
cese Sempre stando a Tehe
ran il diplomatico, Mohsen 
Aminzadeh, In carica In quali
tà di «addetto» all'ambasciata 
Iraniana di Parlai sarebbe sta
to gravemente ferito alla testa 
e gli sarebbero stati rubati 1 
documenti «E stato dunque 
duramente malmenato un di
plomatico Iraniano che ha 
pieno status diplomatico» ha 
rincarato ieri la dose dall'am

basciata di Parigi proprio quel 
Wahld Gordji, ntenuto il capo 
dei servizi segreti degli ayatol 
lah in Francia, che da tempo 
se ne sta tappato dentro la 
stessa ambasciata per sfuggire 
agli Interrogatori della giusti
zia francese e che è il vero 
casus belli tra Francia e Iran 

La versione francese del
l'Incidente all'aeroporto di Gi
nevra è assai meno drammati
ca Fonti ufficiose hanno am
messo che e è stato un diver
bio, ma «nessuna violenza fisi
ca» Aminzadeh si è rifiutato 
di mostrare al doganieri il 
contenuto del suo bagaglio a 
mano che, a differenza della 
valigia diplomatica, non è co
perto da immunità I doganien 
- raccontano sempre 1 france
si - hanno Insulto e Aminza
deh «è stato colto da una crisi 
di nervi», «si è buttato per ter
ra, procurandosi cosi alcune 
contusioni alla testa» Del re
sta - si rileva a Parigi - l'ospe
dale di Ginevra lo aveva di

messo subito 
Fallo sta però che nella 

stessa notte di sabato l'irania
no si è fatto ricoverare Una se
conda volta nel medesimo 
ospedale Le sue condizioni -
afferma il dottor Pierre-Fra
ncois Unger, capo dei servizi 
dei ricoveri d'urgenza dell o-
spedale cantonale - non sono 
assolutamente gravi «Lo trat
teniamo - ha aggiunto - so
prattutto a causa della canea 
emotiva che aleggia attorno a 
questa faccenda, che è più po
litica che medica» Un altro di
pendente dell ospedale par
lando con la stampa se ne è 
uscito dicendo che Aminza
deh «sta benissimo e non ha 
nemmeno un graffio» 

In attesa di ulteriori chiari
menti sul presunto pestaggio 
ali aeroporto di Ginevra, era
no invece del tutto reali 1 colpi 
di mitragliatrice e cannone 
con cui due motovedette non 
Identificate, ma quasi certa
mente iraniane, sempre saba
to notte hanno colpito la nave 
portacontalner francese «Ville 
d Anvers» mentre era in viag
gio tra il Kuwait e il Bahrein 
L'attacco è stato ricostruito ie
ri dal comandante della nave, 
Il capitano Gangneur intervi
stato da Radio Mantecarlo 
Ha raccontato il capitano «Le 
motovedette, rapidissime, 
che abbiamo potuta vedere, 
hanno attaccato a notte (onda 

senza preavviso e senza alcun 
nettiamo La nostra bandiera 
francese era ben visibile per 
via della luna piena Ci hanno 
sparato addosso con i canno
ni. coi lancia razzi e con le 
mitragliatrici pesanti Non ci 
sono stati lenti tra gli uomini 
dell'equipaggio e durante l'at
tacco siamo rimasti al coper
to, stesi pancia a terra In 
compenso la nave ha subito 
non pochi danni» 

len il mercantile ha latto 
rotta per te nparazloni verso il 
Bahrein dove in serata è stato 
raggiunto dalla nave scorta 
militare francese «Victor 
Schoelcher», armata di missili 
«Exocet» Al momento dell'In
cidente la nave scorta stava 
incrociando davanti allo stret
to di Hormuz, seguendo le di
rettive del comando francese 
che proibiscono alla manna 
militare di entrare nelle acque 
del Golfo se non per gravi mo
tivi Evidentemente ora questi 
•gravi motivi» ci sono 

L'attacco alla «Ville d'An-
vers», il primo quest'anno 
contro un natante francese, 
potrebbe essere la risposta 
dell Iran ali incursione aerea 
che l'Irate ha compiuto, bom
bardandola, contro l'isola di 
Farslyah da cui partono le mo
tovedette dei «Guardiani della 
rivoluzione» Ma a Parigi non 
si esclude che sia un azione 
legata al braccio di ferro delle 
ambasciate 

Caso 
Waldheim; 
Casaroli 
a New York 
tra GERUSALEMME. Un •In
contro segreto» tra II segreta
rio di Stato vaticano, cardina
le Agostino Casaroli, e alcuni 
esponenti della comunità 
ebraica degli Stati Uniti ti è 
svolto nei giorni scorsi a New 
York, scrive il quotidiano 
•Maariv» Nel colloquio, dure
rò novanta minuti, sarebbero 
state discusse le accese prote
ste degli ebrei, israeliani e del
la diaspora, per 1* visita del 
presidente austriaco Kurt Wal
dheim In Vaticano. 

Promotori dell'incontro di 
New York sono sta», prelati 
cattolici americani vicini al
l'arcivescovo cardinal John 
O'Connor, che non vedono 
con favore le tensioni odier
ne Le personalità ebraiche 
avrebbero chiesto che vi sia 
•una approfondita discussio
ne» con papa Giovanni Paolo 
Il prima di settembre, quando 
egli dovrebbe incontrarsi t 
Miami con rappresentanti 
dell ebraismo americano. 

Illllll l 'Uniti 
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